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●GIANNELLI

                Multe da 100 euro ai no vax, è polemica. Il premier interviene sull’obbligo vaccinale per gli over 50

   «Le scuole restano aperte»
       Bianchi: lezioni a casa solo in casi rari. De Luca chiude, il governo impugna
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  IL DIRITTO, I C ITTADINI

La lingua oscura

delle leggi

(e i danni chiari

a tutta la politica)

L’
    anno è te rminato co n un

   fuoco d’artificio finale: il
 decreto legge

soprannominato
  Milleproroghe, del 23

    dicembre, ha 111 mmi; laco
    legge di Bilancio, del 30

     dicembre, ne ha 1.124; è stato
  calcolato che il

 sessantasettesimo gove rno
   della Repubblica abbia posto

     35 vo lte la fiducia, una media
     superiore a tre al mese, per

   otte nere una più sollecita
 approvazione parlamentare

     dei propri disegni di legge o
 decreti legge.

    Pe ccato che la qualità delle
   norme non sia all’altezza

  della loro quantità.
   co ntinua a pagina 24

  di Sabino Cassese

  di Pierpaolo Lio

S
      ono 5 le ragazze che hanno denunciato

     di aver subito molestie a Capodanno
      in piazza Duomo a Milano. «Ave vamo decine

      di mani addosso». E spunta una foto .
  a pagina 19

   Capodanno Cinque i casi a Milano

 Molestie choc:

  «Decine di mani

 e loro ridevano»

    Caos scuola. «Lezioni da ca -
      sa in rari casi» dice il ministro.

  Scontro De Luca-gove rno.
     da pagina a pagina2 9

   COME STA CAMBIANDO L’EPIDEMIA

    Covid, la lotta sarà lunga

S
      iamo nell’incubo da oltre 700 giorni. E

       ora il virus mbiaca vo lto. Sarà una lunga
      sfida. Pe rché Omicron evade una parte della

 risposta immunitaria.
  a pagina 24

  di Ilaria Capua

   CONVIVERE CON IL VIRUS

   Il futuro senza lockdown

  di Guido Silvestri

C
    osa sappiamo della va riante Omicron,

     cosa possiamo aspettarci per i prossimi
       mesi? Sono tre gli scenari possibili e tutti

   senza tornare in lockdown.
  a pagina 8

  di Giusi Fasano

Q       uando ha provato ad ucciderla nella ca sa
       di Va rese, dopo aver assassinato il figlio a

      coltellate, Davide itoni urlava: «Ti hoPa vo luto
    dare una lezione» racconta Silvia.

  a pagina 18

    Varese La mamma di Daniele

  «Mio figlio ucciso

 e lui urlava:

   ti do una lezione»

  La vera incognita

 per Berlusconi

N
   ella corsa al Quirinale,

  Berlusconi non teme
    le variabili politiche. E più

    dei franchi tiratori oggi è
  preoccupato per la

 variante Omicron.
   co ntinua a pagina 13

  di ancesco VerderamiFr

● SETTEGIORNI

  di Franco Venturini

N
  emmeno nel più

   bello dei suoi sogni
 Vladimir Putin

 avrebbe potut o
immaginare un

Occident e distratto e confuso
   come quello di oggi.

  L’America è lacerata dalle sue
  contrapposizioni interne e ha

   un Presidente che non è
riuscito a risalire la c hina

    dopo l’ onta di Kabul. La
   Germania ha un nuovo

  governo che dev e ancora
  definire sul ca mpo i suoi

   orientamenti. La Francia è
   immersa in una campagna

    elettorale per l’Eliseo che si
   annuncia rischiosa anche per

   Macron. L’Italia, lo sappiamo
    bene, è a lla vigilia di scelt e

   istituzionali difficili. La Gran
    Bretagna paga cara la Brexit.

   L’Europa di Brux elles è divisa
   più che mai. L’Occidente,

   insomma, attraversa una di
    quelle fasi di incertezza e di

  debolezza che inevitabilmente
   si ripercuotono sulle scelt e

  strategiche, o sulle risposte
  alle scelte strategiche altrui.

   Non è escluso, anzi è
   probabile, che Putin abbia

vo lut o sfruttare questo stato
    di cose quando ha inviato più
   di centomila uomini al

 confine con l’Ucraina,
   esigendo da Jo e Biden, che

  per lui è l ’unico Occ idente che
  conta, un virtuale

 smantellamento della Nato in
  tutta l’Europa orientale.

 Soltanto così, avv erte il
  Cremlino, rimettendo in

    discussione per la prima vo lta
   dopo il crollo dell’Urss

  l’architettura della sicurezza
  europea, e sot toscriv endo di

   fatto una nuova ve rsione delle
    intese di Yalta del bbraiofe

   ’45, le divisioni russe
   torneranno in caserma e

  l’U craina sarà risparmiata.
  Putin ha dimostrato altre

    vo lt e, in Georgia e poi in
   Crimea, di saper usare lo

strumento militare per
  otte nere vantaggi te rrit oriali o

politici.
   co ntinua a pagina 16

 Armi e negoziati

 LE SFIDE

 DI PUTIN

ALL’EUROPA

 IL CAFFÈ

  di Massimo Gramellini    Non Djoko più 2

I
       n attesa di conoscere il suo destino, il

    lavoratore irregolare Novak Djokovic è
 c o s t r e t t o a p a l l e g g i a r e c o n i p r o  p r i

     pensieri in un albergaccio di Melbourne,
       già no alle cronache per essere stato unto

      foco laio di Covid ai te mpi della seconda
        ondata. Pa re che il no va x più famoso del

      mondo co condivida la stanza n una fami-
        glia di scarafaggi e che non sia previsto il

    s e r v i z i o i n c a m e r a . L e n z u o l a e p a r e t i
      sporche, larve nei piatti. Se passeggia in

     corridoio, incrocia richiedenti asilo e mi-
       granti senza visto, per lo più scappati dal-

    l a Pap u a G u i n e a . Po s s i a m o i m m a g i n a r e
      le loro facce quando dono Djokve ovic. E

       la sua quando ve de loro. Ha ricevuto solo
       la visita di un sacerdote fo, manco sse un

    condannato a morte. C’è dell’esagerazio-
         ne in tutto ciò. E c ’è della nobile tigna da

       parte di Djokovic, perché noi al suo posto
   a v r e m m o g i à s a l u t a t o l’ A u s t r a l i a i n o s p i -

       tale per to rnarcene n il primoco vo lo nel-
 l ’a p p a r t a m e n t o de l u x e di M o n te c a r l o a

    piluccare la pizza di Briatore.
     Pe rò vo rrei attirare la vo stra attenzione

       su un punto della vicenda: colleghi e tifo-
      si sono scandalizzati per il trattamento ri-

       servato a Djokov ic e ne chiedono il trasfe-
     rimento in altro luogo consigliato dall’uf-

        ficio d’igiene. Ma non una vo ce si è alzata
   a i n vo c a r e ch e , a s s i e m e a l u i , ve n g a n o

     t r a t t a t i m e g l i o a n c h e i p ove r i c r i s t i c h e
    co can d i v i d o n o i l s u o l va r i o . A co n f e r m a

      c h e g l i u o m i n i n o n s o n o t u t t i u g u a l i
     nemmeno nella disgrazia. Ta nto vale dar-

         gli ce conto euro di multa me in Italia e fi-
 nirla lì.

  © RIPRODUZIONE RISERVATA

    di Alessandro Bocci, Monica Co lombo
       e Daniele lleraDa alle pagine e38 39

   calcioIl e il pericolo contagi

 elefonata Draghi-GravinaT

   ’ipotesi: svuotare gli stadiL
   nel supplemento la Lettura

   già disponibile oggi nell’App

  Domani in edicola

  Mussolini, noi e la storia

 La conversazione

  tra Scurati e Popolizio

        1927-2022 Addio al primo attore afroamericano che vinse l’Oscar

È
              morto a 94 anni Sidney itier, il primo attore afroamericano a vincere l’OscarPo come protagonista

          nel 1967. Pioniere della parità tra bianchi a neri, cambiò Hollywood.       alle pagine 34 e 35 Porro, Sarcina

 Sidney Poitier

 e quella cena

 che cambiò

Hollywood

  di Paolo Mereghetti
  e Valter Veltroni
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  di Francesca Basso

SUI MIGRANTI
NUOVE DIVISIONI
IN EUROPA

●    Il corsivo del giorno

E    ra il 23 settembre

  2020 quando la

  Commissione haUe

  presentato il nuovo

    Patto per la migrazione e

   l’asilo che punta a

  introdurre un equilibrio

   tra solidarietà (verso i

    Paesi di primo ingresso da

    parte degli altri Stati Ue

   con i ricollocamenti) e

  responsabilità (dei esiPa

   di primo arrivo attraverso

   il controllo delle frontiere

   esterne e la gistrazionere

  dei migranti irregolari).

     Da allora di fatto non sono

    stati fatti passi avanti nel

  negoziato. La migrazione

   è estremamente divisiva e

  rappresenta un problema

     di politica interna per i 27

   Stati membri. gli ultimiNe

   mesi l’Italia si è

   concentrata a livello Ue

  sulla dimensione esterna

  della migrazione. Nei

   prossimi mesi, invece, si

   tornerà a parlare di

  dimensione interna, tema

  divisivo nel nostro

   governo. La Francia, che

   ha assunto la presidenza

   di turno del Consiglio

  dell’Ue, intende sbloccare

   il negoziato sul nuovo

    Patto oltre a spingere per

   un’intesa sulla riforma di

  Schengen. Parigi vuole

   passare a una trattativa

   per «tappe» rispetto a

  quella a «pacchetto»

 finora sostenuta

  dall’Italia per mantenere

   un potere negoziale. Co sa

    vuol dire? Che la Francia

  proporrà prima di

  raggiungere un accordo

    sul metodo e poi, sentita

   la Germania, presenterà la

    prima tappa che punta a

  riequilibrare il rapporto

  tra re sponsabilità e

   solidarietà, in pratica a

   rendere più stringente lo

  screening dei migranti

   irregolari nei esi diPa

   primo ingresso per ridurre

   il nomeno dei movimentife

  secondari che ricadono

  soprattutto su Francia,

  Germania, Olanda e

  Belgio. Approvata la

     prima tappa, l’idea è di un

    periodo si verifica di sei

   mesi-un anno prima di

  passare a trovare

   l’accordo sulla seconda. A

   Italia, Grecia e Spagna

   viene contestata la scarsa

  registrazione dei migranti

    irregolari, ma i esi diPa

   primo ingresso temono la

  nascita sul proprio

  territorio di campi

   profughi. Per l’Italia il

    cambio di passo non sarà

   indolore, anche se sembra

    difficile che si arrivi a

un’intesa.

  © RIPRODUZIONE RISERVATA

    IL VIRUS CHE CAMBIA VOLTO
   SARÀ UNA LUNGA LOTTA

        La pandemia Omicron si avvia a diventare un nuovo sierotipo
        di Sars-CoV-2, distante dal ceppo originale e dai suoi immediati

       discendenti, che evade una parte della risposta immunitaria

L’
    inizio dell’anno è una buona occa-

     sione per fare delle sint esi sul pas-
  sato e proiettarsi nel futuro e così

    qualche giorno fa sono andata a f ar-
      mi un giro s ulla mia stella per vede-

     re le co cose n un p o’ di prospettiv a e
  distacco. Siamo ormai dentro que-

    sto incubo, figlio di un event o raro,
    imprevedibile nei tempi e nei modi

 — ma assolutamente atteso — d a
    oltre 700 giorni e 700 notti. Siamo

   passati dall’incredulità alla dispera-
      zione, alla paura e poi alla rabbia e

    adesso siamo qui che immaginia-
   mo l’ombra proiettata di Omicron

   sul nostro futuro, ed è tutto ridiv en-
   t a t o co s ì g r i g i o e t r i s te ch e q u e l -

    l’ombra allungata ci sembra infini-
ta.

   Facc i a m o q u a l c h e p a s s o i n d i e -
       tro. L’11 gennaio di due anni fa è sta-

      ta pubblicata la sequenza di un vi-
     rus patogeno per l’uomo e per alcu-

     ni altri animali che fino ad allora era
  completamente sconosciuto. In che

    senso sconosciuto? Nel senso che
     non se ne sapeva nulla: quali specie

     infettasse, per che via si trasmettes-
     se, quali organi co colonizzasse, se l-

   pisse più gravemente le donne o gli
    uomini, i bambini o g li adulti. Nul-

   la. Zero. Non esistev a alcuna lettera-
 tura scientifica in merito.

     Dopo un anno di sacrifici durissi-
    m i n e i q u a l i a b b i a m o a p p l i c a t o

    q u e l l e m i s u r e c h e s i e r a n o cap i t e
     già nel ’400 con l’istituzione dei laz-

    zaretti, sono arrivati i vaccini, e a n-
    cor a , g l i a n t i c o r p i m o n o c l o n a l i , i

   farmaci antivirali e i proto tecolli ra-
  peutici. Insomma, con q uesto mo-

    saico di soluzioni creat e daiex novo

   network di ricer internazionali,ca
     non si dovrebbe morire più di Co-

  vid e le aspettativ e purtroppo illu-
    sorie erano di potercelo lasciare alle

  spalle con l’arrivo del 2022.
  E i numeri invec e salgono. Salgo-

   no cosi tanto da dover cambiare la
    scala di riferimento. In Usa si è p er-

      sino superata la soglia di un milio-
     n e d i co n t a g i a l g i o r n o . O m i c r o n

    vo vela loce come il ve nto e grazie al-
      l a s u a con t a g i o s i t à c i d a r à f i l o d a

   torce re. È una questione di numeri.
  Ci possiamo nsolarco e riconoscen-

     do che per ora non sembra av er e i
   denti affilati, piutt ost o i dentini da

    latte. Eppoi c ’è dell’altro: almeno in
    I t a l i a d o ve i t a s s i d i va cci n a z i o n e

     sfiorano il 90%, Omicron si appog-
      gia su una popolazione che non è

    p i ù ve r g i n e ( e q u i n d i c o  m p l e t a -

   m e n t e vu l n e r a b i l e ) , m a g r a z i e s i a
   a l l a va cci n a z i o n e s i a a l l ’ i n f e z i o n e

     naturale il virus lo ha nosciutco o e
   quindi sa co me difendersi.

    E a llora vuol dire c he siamo al-
    l’inizio della fine mi domanderet e.

       Io vi posso dire che il Covid nelle
    s u e fo r m e a t t u a l i e n e l l e va r i a n t i

  c h e c e r t a m e n t e ve r r a n n o t e r r à
    compagnia a noi Homo sapiens e a

   tante altre specie animali per molti
   anni. Curiosi i casi negli ippopota-

   mi dello zoo d i Anv ersa e i nvece è
sorprendente e p reoccupante che

     oltre il 30% dei ce rvi selvatici di cin-
   que stati americani è positiva al Co-

     v i d . S i a m o a h i m è a l l ’ i n i z i o d i u n
   m a c r o c i c l o c h e p o t r e b b e d u r a r e

    cen t i n a i a d i a n n i , b a s t a g u a r d a r e
  com e s i è c o m p o r t a to i l m o r b i l l o

    n e g l i u l t i m i d u e m i l a a n n i , d o p o
   aver fatto il salto di specie dal bovi-

    no all’uomo. La verità emergente è
    che siamo int er co connessi n g li al-

     tri abitanti del pianeta anche attra-
     verso la circolarità delle malattie e

  quindi della salute.
      La no vità è che Omicron si avvia a

  d i ve n t a r e u n nu o vo s i e r o t i p o d i
    Sars- CoV-2. Che co sa significa que-

  sto? Significa che è sufficientemen-
   t e d i s t a n t e d a l c e p p o o r i g i n a l e

    W u h a n e d a i s u o i i m m e d i a t i d i -
    scendenti che evade una parte della

  risposta immunitaria. Ultrasem pli-
      ficando, è come se in questi due an-

      ni il «cugino Omicron» si fosse fat-
    to c r e s c e re ca p e l l i , b a r b a , b a f f i e

   avesse indosso sempre gli occhiali
       da sole in modo tale che la ca mera

     del telefonino e gli algoritmi di ri-
   conoscimento facciale non lo rico-

   noscessero più come alpha, gamma
     o delta. Infatti non lo è: è Omicron.

     Un virus con i l turbo che grazie alla
      sua co ntagiosità ci darà filo da tor-

     cere. E cco u n o d e i m o t i v i p e r c u i
   anche i pluri-vaccinati si inf ettano

    di più rispetto a prima: perche que-
  sto è un virus diverso, ca mbiato sia

     dentro che fuori, e c he per forza di
  cose impareremo a conoscere.
    In due anni però siamo cambiati

     anche noi sia dentro che fuori. Sia-
      mo stanchi, stufi ed esausti dal rin-

    correre qualcosa che appare inaf-
  ferrabile. In questo mare di inc er-

  tezze legate non solo all’evento pan-
   demico, ma anche e soprattutto alle

   molte, moltissime va riabili legate
    agli aspetti di gestione dell’emer-

    genza, abbiamo una certezza. Che
    come abbiamo fatto con altri virus

    quali il morbillo, oppure l’Hiv, co n
  questo Sars-CoV-2 e i suoi innume-

   revoli discendenti dovremo convi-
   vere a lungo e applicare al meglio le

nostre conoscenze e le pre cauzioni
   del caso. Quest’ultimo, ovviamente,

  in continua ev oluzione.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

  di Ilaria Capua

  S EG U E L L A P R I M ADA

U
    n so l o e s e m p i o : c h i va d a s u l

  s i t o d e l l a P r e s i d e n z a d e l
   C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i p o t r à

 l e g g e r e ch e i prov ve d i m e n -
    t i , d i d i ve r s a n a t u r a g i u r i d i -

  ca, at t u a l m e n t e vi g e n t i , a p p r ova t i d a l
   g o ver n o i n s e g u i t o al l ’e m e r g e n z a s a -

   n i t a r i a n a z i o n a l e s o n o d i l i g e n t e m e n -
   te e l e n c a t i e a m m o n t a n o a 3 7 .

    N e s s u n o h a p e n s a t o c h e l o S t a t o ,
  p e r m o s t r a r e un vo l t o am i c h e vo l e a i

    p r o p r i c i t t a d i n i , d e s i d e r o s i d i s a p e r e
    co com e m p o r t a r s i , p otes s e m e t t e r i n -

     s i e m e i n u n s o l o tes t o , co o r d i n a n d o l e ,
    t u t t e qu e s t e no r m e . I n F r a n c i a f u u n

  c o n s i g l i e r e d i S t a t o , G u y B r a i b a n t ,
    c h e , n e l 1 9 8 9 , p r o p o s e l ’ i n t r o d u z i o n e

  d e l l a co d i f i c a z i o n e a d i r i t t o co s t a n t e .
   N e l 2 0 1 8 è s t a to ca l c o l a t o ch e q u e s t a

 h a con s e n t i t o di ra c cog l i e r e i n 73 c o -
      d i c i i l 6 4 p e r cen t o de l l a m a s s a l e g i s l a -

     t i v a . Poi c h é v i è u n a p r e s u n z i o n e l e g a -
     l e d i n o s c e n z a d e l l e l e g g i ( n e s s u n oco

   p u ò i n vo c a r e a pr o p r i a s c u s a l ’ i g n o -
    r a n z a d e l l a l e g g e ) , cod i f i c a r e vu o l d i r e

 ren d e r e co n o s c i b i l e e d e m o c r a t i z z a r e
      i l d i r i t t o . C o s ì , i n f a t t i , s i f a c h i a r e z z a ,

      s i c o o r d i n a , s i s e m p l i f i c a , s i d à c o  e -
        re ren z a , a l l a f i n e s i n d e l a v i t a p i ù f a c i -

     l e a i c i t t a d i n i , c h e n o n d o v r e b b e ro es -
  s e r e ob b l i g a t i a r i c o r re r e a te c n i c i o

   e s p e r t i p e r co n o s c e r e i l o ro d i r i t t i e i
l o r o dove r i .

     S e , p o i , s i ce rca d i l e g g e r e q u a l c h e
     n o r m a c i s i i m b a t t e a og n i a r t i c o l o i n

  d i s p o s i z i o n i co cos ì n c e p i te (l ’e s e m p i o
    è tr a t t o da l d e c r e t o le g g e 2 2 1 d e l 2 0 2 1 ) :

      « i l con s u m o d i c i b i e b e v a n d e a l b a n -
    co, al c h i u s o , n e i s e r v i z i d i r i s t o r a z i o -

     n e , d i c u i a l l ’a r t i c o l o 4 d e l d e c r e t o - l e g -
      g e 2 2 a p r i l e 2 0 2 1 , n . 5 2 , c o n ve r t i t o ,

    con m o d i f i c a z i o n i d a l l a l e g g e 1 7 g i u -
  g n o 20 2 1 , n . 8 7 , è co n s e n t i t o es c l u s i v a -

   m e n t e ai s o g g e t t i i n p o s s e s s o d e l l e
    cer t i f i c a z i o n i verdi C ovi d - 1 9 , d i c u i a l -

     l ’a r t i c o l o 9 , com m a 2 , l e t te r e a) , b ) e c-
      b i s ) n o n c h é a i s o g g e t t i d i c u i a l l ’ a r t i -

     co col o 9 - b i s , m m a 3 , p r i m o p e r i o d o ,
      d e l d e c r e t o - l e g g e n . 5 2 d e l 2 0 2 1 » . Te-

     s t i s c r i t t i i n q u e s t a m e t a - l i n g u a e r a n o
    u n a vol t a g i u s t i f i c a t i p e r c h é p r ove n i -

    v a n o d a l P a  r l a m e n t o , d o ve s i e d o n o
      q u a s i m i l l e l e g i s l a t o r i i n e r b a . O r a , i n -

     vece, p roven g o n o d a u n n u c l e o d i a g -
    g u e r r i t i s s i m i l e g i s l a t o r i c h e s i e d o n o a

    Pal a z z o Ch i g i e ne l l e v i c i n a n z e , d i c u i
   l o s p o s t a m e n t o de l l a f u n z i o n e l e g i s l a -

  t i v a d a l P a  r l a m e n t o a l g o v e r n o h a
   m e s s o i n l u c e t u t t e le d e b o l e z z e . E p -

   p u r e il D i p a r t i m e n t o pe r g l i a f f a r i g i u -
  r i d i c i e l e g i s l a t i v i , p o p o l a r m e n t e noto

      co cam e D a g l , h a u n p o e d u e v i c e c a p i ,
    t r e uf f i c i , a l o r o vo l t a r i p a r t i t i i n com -

    p l e s s i v i d i e c i s e r v i z i , p i ù q u a t t r o al t r e
 s t r u t t u r e de n o m i n a t e «s e t t o r i » e «n u -

    c l e i » e un c e n t i n a i o d i d i p e n d e n t i . S o -
     n o t u t t i n t rco cel l o c a t i a l o de l g o ver -

      n o , c h e è a s u a vo l t a u n a d e l l e s t r u t t u -
    re p i ù d o t a t e di p e r s o n a l e d i a l t o li ve l -

   l o , d i s t r i b u i t o i n n o n m e n o d i

   q u i n d i c i s e d i , a f r o  n t e d e l l a q u a l e
    D o w n i n g St ree t , N u m b e r 1 0 , e Pa l a i s

     M a t i g n o n , l e s e d i d e l g o ver n o b r i t a n -
  n i c o e di qu e l l o f r a n c e s e , i m p a l l i d i -

s c o n o .
     C ’è , a l l o r a , d a c h i e d e r s i p e r c h é o r -

   g a n i s m i t a n t o dot a t i a b b i a n o « p e r f o r -
     m a n c e » co s ì b a s s e . Q u i l e s p i e g a z i o n i

    s o n o m o l t e . C ’è ch i d i c e ch e è il pote re
       c h e s i d i fe n d e , co cos ì m e u n a vol t a l a

    C h i e s a , q u a n d o u s a v a il l a t i n o : u n d i -
  r i t t o in c o m p r e n s i b i l e , m a com u n q u e

      v i g e n t e , m a n t i e n e n e l l e m a n i d i c h i l o
  p r o d u c e il p o t e  r e d i i n t e r p r e t a re l e

    n o r m e . C ’ è ch i p e n s a c h e d i e t r o og n u -
       n o d i q u e i r i n v i i v i s i a u n « c o o k i e » ,

      f r a m m e n t i d i d a t i c h e s e r vo n o a i re-
    d a t t o r i a d a l l u d e r e ad al t r i p oter i . C h i

 p i ù s e m p l i c e m e n te a t t r i b u i s c e l a c a u -
       s a a d i g n a v i a ( g l i a u t o r i d i q u e l l e n o r -

      m e « m a i n o n f u r v i v i » , d i r e b b e p a d r e
     D a n t e , p e r c h é s i s o t t r a g g o n o a i p r o p r i

     d o ve ver i r s o l a s o c i e t à ) . C h i l ’a t t r i b u i -
 s c e s e m p l i c e m e n t e a d u n a d i v e r s a

    p e r cez i o n e d e i d i r i t t i e d e l l e a s p e t t a t i -
      ve d e i c i t t a d i n i o a u n a for m a d i c r u -

    d e l t à , cos ì f r e q u e n t e in c h i d e t i e n e co-
n o s c e n ze e s o ter i c h e .

    I o vor r e i , i n ve c e , s e g n a l a r e tre p i ù
     g e n e r a l i a s p e t t i . I l p r i m o r i g u a r d a i l

     d a n n o c h e i n q u e s t o mo d o s i p r o d u c e
    s u l l a s t e s s a p o l i t i c a : a n c h e d e c i s i o n i

    r i g o r o s e e pr u d e n t i , com e q u e l l e p r e -
     s e i n te m p o d i p a n d e m i a , co n f e z i o n a -

      te n e l m o d o c h e s i è de t t o , d a n n e g g i a -
   n o l a c l a s s e p o l i t i c a .

    I l s e  co n d o r i g u a r d a l a d e m o c r a z i a :

   c h i a rez z a n e l g o ver n a r e , s p e c i a l m e n -
      te s e s i t r a t t a d i n o r m e d i r e t te a re g o -

    l a r e l a v i t a q u o t i d i a n a d i m i l i o n i d i
   p e r s o n e , co n s e n t e ai ci t t a d i n i d i com -

    p r e n d e r e , g i u d i c a r e , e p o i d i s c e g l i e -
 re; q u i n d i , s e r ve a ma n t e n e r e un b u o n

 r a p p o r t o tr a St a t o e so c i e t à .
    I l te r z o ri g u a r d a i gr a n d i cor p i d e l l o

    Sta t o , e i n p a r t i c o l a r e , i l C o n s i g l i o d i
  Sta t o . Q u e s t o ha fo r n i t o fi n o a q u a l -

      c h e a n n o f a i l p e r s o n a l e d i ver t i c e ch e
  h a s u p p l i t o a l l e c a r e  n z e e n d e m i c h e

     d e g l i u f f i c i p u b b l i c i i t a l i a n i . O r a p l u r i -
    m i i n d i z i , n e l l ’e s e r c i z i o d e l l a g i u r i s d i -

   z i o n e ( s e m p r e p i ù c o n t r a d d i t t o r i a e
   cor r i v a ) e n e l l o s v o l g i m e n to de l l e f u n -

      z i o n i d i d i r e z i o n e d e g l i u f f i c i d i g a b i -
   n e t t o e de g l i u f f i c i l e g i s l a t i v i ( d e b o l e ,

   c o m e m o s t r a t o ne l l ’ e s e m p i o d a c u i
    s o n o p a r t i t o ) , f a n n o t e m e r e c h e i l

    C o n s i g l i o d i S t a t o st i a s e g u e n d o l a
      C o r t e de i C o n t i n e l l u n g o v i a l e d e l t r a -

m o n t o .
   S i p o t r e b b e c h i e d e r e , a qu e s t o pu n -

    to, ch e f a n n o i gove r n i e la cl a s s e p o l i -
     t i c a . L a r i s p o s t a co n s u e t a è un b e l n u l -

    l a . D u r a n o t r o p p o p o c o pe r i n t r a p r e n -
    d e r e az i o n i c h e r i c h i e d o n o tem p o , co -

   m e q u e l l a d i d o t a r e l o S t a t o d i u n
      n e r b o d i b u o n i f u n z i o n a r i . S e u n g o -

     ver n o l o f a c e s s e , f i n i r e b b e p e r p a g a r e
     s o l o i co s t i d e l l e p r o p r i e d e c i s i o n i , f a -

   cen d o n e r a c cog l i e r e i be n e f i c i a i p r o -
  p r i s u c ces s o r i ( e v e n t u a l m e n te i pro-

 p r i com p e t i t o r i ) .
        L e v i e d i u s c i t a s o n o s o l o d u e . C h e i

     g o ver n i p o s s a n o a v e r te m p o p e r g o -
 ver n a r e , i n v e ce di es s e r e se m p r e su l l a

    p o r t a g i r e vo l e . O p p u r e ch e va d a n o a l
     g o ver n o m i n i s t r i c h e a g i s c a n o l ì co n

      l a s t e s s a fe r m e z z a d i c h i p o s s a res t a r c i
 q u i n d i c i a n n i .
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